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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLA PDHHO[CHID DI 

IN 
La parola del Parroco 

Abbiamo iniziato il mese dei nostri 
morti. 

Questi nostri cari li avremo presenti 
al nostro cuore per tutto il mese e li 
aiuteremo con le nostre preghiere ed 
opere buone. 

. Portiamoci ancora sulle loro tom­
be a pensare e meditare. 

La fede c'insegna che le loro ossa 
racchiuse in quel breve spazio di terra, 
che noi adorniamo di fiori e di lagri-­
me, un giorno risorgeranno. 

E' falso pensare e credere che morti 
noi sia tutto finito, come dicono certi 
cristiani che hanno dimenticato il Ca­
techismo. 

Sarebbe inutiie pregare per i morti, 
se non credessimo che vi è la risurre­
zione della carne. 

E il guaio è che si risorgerà come si 
è morti: perciò chi avrà creduto in vi­
ta nel Signore, risorgerà nella gloria, e 
chi invece avrà vissuto lontano da Dio. 
dubitando della sua esistenza e non 
credendo nella vita eterna, risorgerà, 
ma sarà per sempre separato da Dio e 
terribilmente infelice. 

Oh, se leggessero queste mie parole 
molte persone di Salce, che vivono co­
me se Dio non ci fosse, che non pensa­
no mai all'altra vita e alla loro anima, 
che non vengono mai in chiesa, pronti 
sempre a trovar mille scuse, le quali 
peraltro non esistono quando si tratta 
di andare in altri posti che non siano 
la chiesa ! Sappiano costoro che non so­
no a posto e che continuando così so­
no certi di camminare per una strada 
non buona. Ancora una volta. rome 
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parroco, li richiamo a pensare che han­
no un'anima; li invito a c;redere che 
dopo la morte saremo giudicati con un 
giudizio meticoloso e tremendo ; li e­
sorto a ben vivere, se vorranno trovar­
si felici nella eternità. 

Sentiranno essi la mia voce ? La se­
guiranno? E' il caso di dire che il mio 
dovere io l'ho fatto. 

Mese di Ottobre 
Durante il mese di ottobre, tutte le 

sere in chiesa abbiamo recitato il San­
to Rosario, davanti al SS. Sacramento 
esposto, secondo le prescrizioni della 
Chiesa. 
Abbia~o anche pregato ogni sera : 

per le nostre famiglie, per i nostri am­
malati, per i nostri emigranti ed ope­
rai. per i nostri cari morti. Se voglia­
mo che la parrocchia stia ... in piedi, bi­
sogna pure che qualcuno stia ... in gi­
nocchio, vi pare? 

Ora che il mese del Rosario è fini­
to, continui la recita della Corona indi­
vidualmente e nelle famiglie. 

Il Rosario fu in ogni tempo sicura 
difesa contro i nemici della fede e del­
la civiltà e lo sarà anche ai nostri gior­
ni. 

ll acanze lunghe 
Un mese di scuola è andato perdu­

to causa l'influenza che si è rapida­
mente diffusa proprio il secondo gior­
no che i nostri ragazzi avevano comin­
ciato le lezioni. Anche in città le scuo­
le hanno dovuto ritardare l'apertura 
di quindici giorni. 

Ora bisognerà darci sotto pe1· ricu­
perare il tempo perduto : un maggior 
impegnò da parte degli scolari e stu­
denti e una maggior sorveglianza da 
parte dei genitori per non aver brutte 
sorprese a fine d'anno. 

Il nostro llsilo 
Se avesse ripreso la sua attività a 

metà settembre, come il solito, biso­
gnava chiuderlo per l'influenza e co­
sì ... tutto il male non vien per nuoce­
re : risparmiate le spese di un mese, 
ed eseguiti i lavori necessari. 

Mentre scrivo siamo agli ultimi n­
tocchi. 

- Rifatto l'impianto elettrico a tut­
to il fabbricato e aggiunta la corrente 
industriale ; 

- risolto l'inconveniente dell'acqua 
in cantina con una tubatura di scarico 
e ciò renderà anche possibile lo scari­
co dell'acqua delle tubazioni interne 
nei giorni più freddi per evitare il ge­
lo e la conseguente rottura delle tuba­
z1on1; 

- sistemati tutti i soffitti pericolan-
ti; 

- ampliati ed eseguiti secondo le 
norme prescritte i servizi igienici dei 
hambini; 

- eretta una cappella interna al­
l ' Immacolata e nell'anno centenario 
delle apparizioni della Madonna a 
Lourdes sarà un nostro caro ricordo ; 

- sistemata la scala di accesso ai 
locali della Dottrina e scuola di lavo-
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ro, che risultano così indipendenti dal­
l'Asilo vero e proprio e con entrata ri­
servata; 

- utilizzando lo spazio dell'atrio 
per un piccolo locale ad uso direzione 
e sala da ricevere ; 

- sistemato il piano sopra il salo­
ne-teatro, che ora risulta di sei belle 
stanze, un gabinetto e scala di accesso 
alla soffitta. Finalmente le classi di dot­
trina e le Associazioni di Azione Catto­
lica hanno la loro degna sede. 

Qualcuno vedrà del lusso eccessivo e 
delle cose superflue. L'Amministrazio­
ne invece è spiacente di non aver po­
tuto fare di più e meglio di quanto ha 
fatto. 

Le Revv .de Suore che dovevano ar­
rivare alla fine del mese di ottobre; 
causa l'influenza ed i lavori, hanno do­
vuto ritardare l'arrivo ancora di qual­
che giorno. 

La Giunta Parrocchiaie 
di 11.zione Cattolica 

Essendo l'A. C. tutta a servizio del­
la parrocchia, è necessario che un Or­
gano unitario organizzi le iniziative 
di carattere generale e diriga l'azione 
comune delle quattro Associazioni : uo­
mini, donne, gioventù maschile, e gio­
ventù femminile. 

Questo Organo unitario è la Giunta, 
che si compone di un Presidente, un Se­
gretario, dei Presidenti delle quattro 
Associazioni e dei delegati di sei Se­
gretariati : per attività religiose, azio­
ne familiare, moralità, attività carita­
tive, stampa, attività sociali. E' l'or­
gano deliberativo, mentre le quattro 
Associazioni sono l'organo esecutivo. 
Si riunisce ogni mese e ha il compito di 
esaminare i problemi locali sotto l'a­
spetto religioso e morale, stabilire un 
piano di attività così da rendere viva 
ed operante l'A. C. 

Nella riunione di ottobre si sono pre­
se m esame due gravi e preoccupanti 
problemi: 

1 ) Il precetto della santificazione 
della festa, compiuto abitualmente da 
molti parrocchiani nelle chiese della 
città. E' un abbandonare la propria 
chiesa ed un estraniarsi dalla vita par­
rocchiale. Invitiamo ed esortiamo alla 
unione. 

2) Il problema del Catechismo : po­
co interessamento da parte dei genito­
ri perchè i figlioli non solo siano pre­
senti alla scuola di dottrina, ma studi­
no regolarmente a casa. Scarsa parte-
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cipazione degli adulti, specialmente 
delle gioventù, al catechismo della do­
n1en1ca sera. 

Per l'attività religiosa : Visto il buon 
esito e la numerosa partecipazione ai 
Ritiri tenuti una volta al mese, la do­
menica sera, si è deciso di continuare 
e sono esortati tutti ad intervenire, non 
solo gli iscritti all'A. C. Il prossimo 
Ritiro è stato fissato in preparazione 
alla festa dell'Immacolata. 

Si è poi stabilito di non lascia~ pas­
sare troppo inosservata la festa della 
Madonna della Salute che cade il 21 
novembre. Ad ora conveniente sarà ce­
lebrata una S. Messa per gli ammalati 
della parrocchia ed almeno una perso­
na per famiglie è invitata ad interveni­
re per supplicare dalla Vergine la gra­
zia della salute. 

Per l'attività familiare : La celebra­
zione della Giornata del Catechismo 
che cade il I 7 novembre, mirerà a ri­
badire soprattutto ai genitori il loro 
dovere di vigilare e procurare perchè 
i figlioli abbiano una seria istruzione 
religiosa. 

Per la riapertura dell'Asilo una per­
sona competente sarà invitata a parla­
re alle madri sull'importanza e fun­
zione dell'Asilo. 

Giornata Missionaria 
Dalle offerte varie e dalle buste dei 

bambini si sono raccolte per le Missio­
ni lire 7 3 5 O. Troppo poco per una par­
rocchia così grande ! Ma già, molti, 
quelli che non vengono alla parrocchia­
le, hanno dato nelle chiese di citta ! 

I.e Funzioni Parrocchiali 
Ricordo l'orario invernale delle fun­

zioni parrocchiali : 

S. MESSA : giorni feriali : alle ore 7, 
giorni festivi: alle ore 7 - 8,30 ( riser­
vata ai fanciulli) - 1 O Messa parroc­
chiale, che si distingue dalle altre per­
chè il parroco la celebra, non con in­
tenzioni particolari, ma «pro populo )) , 
cioè per tutti i fedeli della parrocchia. 

A Bes: ore 9,30. 

ISTRUZIONE RELIGIOSA : per 1 

ragazzi dei 7 ai 15 anni : ogni domeni­
ca alle ore 14. 

A Bes : ogni domenica dopo la San­
ta Messa. 

Per gli adulti: ogm domenica al­
la funzione serale. 

VESPERO E BENEDIZIONE EU­
CARISTICA : ogni domenica alle ore 
18,30. 

Le adunanze di ll. C. 
Per gli uomini : Prima domenica 

del mese alle ore 11, dopo la Messa 
parrocchiale ; 

Per le donne : Seconda e quarta do­
menica del mese alle ore 14,30; 

Per giovani : Ogni sabato sera alle 

ore 7,30; 

Per le giovani : Primo e terzo lune­
dì del mese alle ore 19 ,3 O ; 

Per Aspiranti, Fanciulli catt. Be­
niamine' : ogni domenica dopo la Dot­
trina. 

Una tradizione 
Ogni parrocchia ha le sue tradizioni 

per quanto riguarda le Ss. Funzioni, 
il modo ed il tempo di celebrarle. 

Ed anche tradizioni sul come osser­
vare il quarto precetto della Chiesa : 
~<Soccorrere alle necessità della Chie­
~a, contribuendo secondo le leggi e le 
usanze)). Le nostre chiese sono sostenu­
te da libere oblazioni. Anche i Mini­
<;tri del Signore hanno diritto per vive­
re di un contributo da parte dei fede­
li che godon o delle loro cure spiritua· 
li, secondo quanto dice S. Paolo: «Chi 
serve all'Altare deve vivere dell'Alta­
re)). Da noi è tradizione che i parroc­
chiani diano al loro parroco ed al sa­
grestano il loro contributo nel tardo 
autunno in occasione della «primiziaiJ. 

In molte parrocchie si attende in ca­
nonica o in sacrestia. Così dà chi vuo­
le e chi non vuole fa a meno. Si evita 
di fare e di far fare brutte figure ! Da 
noi invece si passa di casa in casa. La 
maggior parte, secondo . le sue possibi­
lità, compie questo dovere. 

Ho ritenuto necessario ricordarlo 
per il fatto che in parrocchia sono ve­
nute a stabilirsi tante famiglie nuove 
che possono non conoscere le nostre 
costumanze. 

SAGGIO CONSIGLIO 
Si accende il lu­

me e lo si porta 
dinanzi perchè ri­
schiari la via che 
si deve percorrere. 

Le opere buone si 
compiono durante 

i~rlJll'n!'l'C=~~~ la vita perchè ot-
tengano la miseri-

' cordia di Dio, con· 
fortino e aiutino 

/, nel cammino ver-
~ so l'eternità. 
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Siamo sulla buona strada 
Ri119ro:iomento 

e nuo.,e ini:iati.,e 

Con questo secondo Bollettino, il 
Comitato pro Parrocchia, desidera inan­
zi tutto esprimere un sincero grazie a 
tutti coloro che; con la loro adesione 
morale e materiale, hanno dato vivo 
impulso all'iniziativa promossa, e fin 
d'ora può con maggior certezza assi­
curare che l'impegno assunto avrà cer­
tamente l'esito promesso. 

Desidera in pari tempo dare a tutti 
quelle comunicazioni attestanti lo svi­
luppo che si è creato in questo perio­
do, sia con la raccolta dei fondi, come 
per ie nuove iniziative che vengono 
costituite al fine preposto. 

In primo luogo, già è stata messa in 
campo l'iniziativa per organizzare una 
pesca di beneficenza, che potrebbe a­
ver luogo nelle prossime feste natalizie 
e possibilmente abbinata alla già tradi­
zionale festa degli emigranti. 

Secondo posso. Il Con1itoto 

ed il Sotto•~o111itoto 

Con lo svilupparsi dei compiti che 
il Comitato si è assunto, si è reso indi­
spensabile organizzare un sottocomi­
tato, allo scopo di dare impulso ai vari 
compiti e future iniziative. 

Taie costituzione è avvenuta a segui­
to di una riunione effettuata il 5 ot­

tobre. I nominativi, divisi in gruppi, so­
no i sottoelencati : 

Odolo Teresina 

Fiabane Marta 
Fiabane Maria 
Lazzari Jole 
Da Riz Anna 

Carli Natalina 
Sogne Cesira 

De Pellegrin Marisa 
De Bon Nerina 
D'lsep Maria 

Fagherazzi Adriana 
Candeago Noemi 

De Vecchi Anita 

Rossa Bruna 
Dall'O' Carla 

Dall'O' Marta 

Dal Farra Marisa 

Sponga Anna 

Reolon Liliana 
Bortot Maria 

Reolon Francesca 
Bianchet Delia 

Da Rè Delia 

Reolon Rina 

De Bona Rosetta 
Capraro Ida 

Casol Luigina 

Tinto Antonietta 
Fregona Gabriella 

Da Rè Ida 

De Col Albina 
Candeago Maria 
Redi Settima 

Candeago Bruna 

Redi Maria 

Redi Bruna 

Il Comitato si sente in dovere di 

manifestare il proprio compiacimento, 
sia per la partecipazione, come per la 
volontaria adesione e buona volontà 
dimostrata, spera pertanto con fidu­
cia che l'impegno assunto sarà mante­

nuto. 

CoHlpiti del Sottoeonaitoto 

Già con la prima iniziativa si pre­
senta l'occasione per mettervi in atti­
vità, che il primo momento si limita 
alla raccolta d1 doni e fondi per l'ac­
cennata pesca di beneficenza. Il vo­

stro compito potrà avere forse un prin­

cipio _ di titubanza, perchè trattasi per 
le nostre Frazioni di una cosa nuova, 
ma se sarà mantenuta la fiducia che 

avete dimostrato, il vostro compito sa­
rà facile e ne ricaverete delle vere sod­

disfazioni, perchè nessuna gioia vale 
quanto il dovere compiuto. 

Siamo certi che tutti daranno spon­
taneamente il loro contributo in un 
campo già preparato ove i frutti sono 
già giunti a buon stato di maturazione. 

Tutto vi sarà facile se da qualche de­
lusione sapete ricavare un maggior im­
pulso ed incitamento per raggiungere 
la mèta. 

Seguiranno poi le mansioni per la 
organizzazione ed il coordinamento 
della pesca, ove tutte indistintamente 
avrete un vostro compito da assolvere. 

Il Comitato, da queste righe si mani­
festa con tanta fiducia e certezza che 
tutti diano spontaneamente e genero­
samente il loro contributo. 

In seguito, al Sottocomitato verran­
no assegnate altre mansioni, quali, in 
partirnlare, provvedere alle necessità 
della nostra chiesetta affinchè, un pros­
simo domani, possa veramente assol­
vere con gaudio e decoro, le mansioni 

di chiesa parrocchiale. 

lneito1nenti e di1•etti.,e 

Mai come ora ci sentiamo entusiasti 
dell'opera intrappresa, e con sempre 
maggiore certezza possiamo assicurare 
tutti gli aderenti, che si arriverà al fat­
to compiuto. Tale promessa lo sia an­

che per coloro che ancora non avessero 
dato la loro adesione, perchè cièì possa 
essere di stimolo alla cooperazione per 
il conseguimento di un benessere spi­
rituale e morale tanto sentito. 

L'incitamento di tante buone perso­
ne, in particolare dell'Autorità. Eccle­
siastica, dei Revv.di Parroci delle due 

parrocchie del comprensorio e l'en­

tusiasmo dei Revv.di Sacerdoti nativi 
delle nostre frazioni, hanno fatto sì 

che la nostra opera abbia messo buo­
ne radici, e a suo tempo darà i suoi 
benefici frutti. 

Le direttive avute fin dall'inizio ci 

sono state di guida sicura e lo saranno 
anche in avvenire, come maestre di 
ogni nostra iniziativa. 
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Ceiani s11llo s"U11ppo 

flelle F1•o:io11i 

In quesi giorni avranno 1niz10 i la­
vori di scavo per il nuovo acquedotto 
nel tratto, vasca deposito di Bios - Bes, 
che servirà a compensare l'attuale de­
ficenza di acque nel le nostre frazioni. 
Al termine di questo si procederà su­
bito per le varie diramazioni che si ag­
girano in circa m. l .400 di percorso. 

Se vi sarà concordia e buona vo­
lontà, ancora nel corrente anno, oltre 
60 famiglie potranno beneficiare del­
la comodità di avere l'acqua in casa. 

A Co1•n1e911 

Nel mese di novembre, per necessità 
e volontà dei Frazionisti tutti, verrà 
dato inizio ai lavori per ìl restauro del-

1 a eh iesetta. 

Con l'occasione, provvederanno per 
l'imbiancatura interna della stessa. 

IJ 11 11e11siero 

agli En1i91•anti 

Da questo foglio vi giunga il nostro 
pensiero ed un sincero augurio di un 
prossimo felice ritorno in seno ai vo­
stri cari. Vi giunga pure una parte del 

nostro entusiasmo per l'esito fin'ora 

conseguito nei compiti che ci siamo as­

sunti. Siamo certi che voialtri tutti con­

dividerete l'opera iniziata e soprattutto 

poniamo fiducia che ognuno possa a­

vere il suo nome, come benefattore, 

nell'«Albo d'Oro» della nostra futura 

parrocchia. 

Sia questo il segno tangibile di in­

dissolubilità che ha sempre caratteriz­

zato la nostra concordia per il bene­

fico progresso materiale e spirituale 

del le nostre frazioni. 

PRBGHIBRll PBR GLI EMIGRlll\lTI 
O Gesù, che fin dai primi giorni della 

vostra vita terrena doveste lasciare con 
Maria, vostra tenera Madre, e con Giusep­
pe il luogo natio, e sopportare in Egitto le 
pene e i disagi dei poveri emigranti, vol­
gete pietoso lo sguardo sui nostri fratelli 
costretti dal bisogno aà abbandonare la 
diletta patria. 

Lontani da tutto quello che a loro è più 
caro, in cerca di onesto lavoro, essi vivo­
no fra disagi e talvolta fra pericoli per la 
loro vita e per la salvezza dell'anima. 

Deh! siate ad essi guida nell'incerto 
cammino, aiuto nella fatica, conforto nei 
dolori; conservateli nell'integrità della fe­
de, nella santità dei costumi, nell'affetto 
ai figli, alle spose, ai genitori lontani, e 
fate che, dopo il duro pellegrinaggio di que­
sta terra, tutti possiamo raggiungere la 
patria beata. Cosi sia. 
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filìi-~~;1~iai~~l 
---~~----------------~~~--.--~--~-~----------------------------

SEGUlTO ELENCO OFFERTE 

PRO PARROCCHIA 

Don Natale Carli: appezzamento cli terre­

no a beneficio parroc. N. N. lire 300.000; 
N. N. in memoria cli tutti i defunti Cari i di 

Bes 100.000; don Arnaldo Sovilla 10.00ù; 
Notaio Pierobon 10.000; don Demetrio Da 

Riz 10.000; Dalla Libera Innocente SOOO; 
Zannin Innocente 5000; Dc Dea Giovanni 

2000; De Dea Giuseppe 2000; Dc Col Lui­

gi J 200; Capraro Costante 1 500; Casso] 

V1ttono 1000; Bristot Dal Farra Maria 1000; 
N. N. 1000; Olivier Angelica 1000; Fista­

rol Elisa 1000; Dall'O' Mario 1000; Carli 

Amalia 1000; Dc Col Egidio 500; Dc Zan 

Paolo 200. 

o~r~urrE PRO BOLLETTINO: 

Frazione di Bes: Dal Pont Euaenio; Fia-o 
banc Ernesto; D'lsep Fioravante lire 500; 
Dc Dea Daniele 105; Bianchct Giovannina; 

noni Orazio; Da Riz Gerardo; De Vecchi 

l\1laria; Da Rold Vito; Caso] Alida; Dc Dea 

Giovanni; Dc Dea Giuseppe l 00; Barp O­
norato; Dal Pont Lisetta; Sponga Anna; Fia­

ba11c Arturo; Carli Angelo; Dal Farra Mari­

sa; Dall'O' Carla; Dall'O' Luciano; Rossa 

Bruna; Sogne Ciovanni; Dal Pont Luigi; 

De Vecchi Ivano; Odolo Giovanni; Da Ri z 

0iilla; Fiabane flenata; Candeago Irma; Ro­
n i H~osi na; Saronidc Benito; Da Riz Anna; 

Cadi Celeste; Da Riz Angelo; Cari i Ori~; 

Daìl'O' Antonio; Canclatcn Elisa; Da Rolcl 

Giuseppina; Carli Rina; Carli Giovanni; 

De Biasi Giuseppe; Olivotto Maria; Faghe­

raz1.i Mirella; Lazzari Francesco; Fiaba ne 

Giovanna; De Bon Rodolfo; Zannin Inno­

cente, Girardi Matteo; De Zan Paolo; Car­

i i Natalina; lire 40: Candaten Giuseppe; 

Stiz Ernesto; Fagherazzi flavio; Cadori11 

Stenia; Sommacal Giovanni lire 30. 

Frazioni di Carmegn e Cugnac: Coo. Ven­

turi Claudia; Coo. Miari Maria; Giacomi­

ni Maria lire 2 50; Maestro Mancuso; Maz­

za rio I Ernesto; De Col Luigi lire 200; Sco­

la Riccardo lire 150; De Barba Antonio; 

Cari in Maria; Dc Col Domenico; D'lncà 

l~ranccsco; De Col Francesco; Masscnz El­

da; Dc Col Luigia; Stiz Pietro lire 100; Dc 

Don Giovanni; De Bon Agostino; Candea­

go Hosa; Candeago Augusto; Dalìa Libera 

Carmela; Zattin Mario; Redi Sante; Da 

Hcch Bruno; Berson Angelo; Olivier Ange­

lica; Fistarol Elisa lire 50; Scola Ezio lire 

30; Scola Alfredo lire 25. 

Frazione di Col del Vin: Capraro Giusep­

pe; Capraro Giuseppina; Rcolon Luigi fu 

Francesco; Reolon Giovanni ; Casoi Augu­

sto; Bristol Graziano lire 100; Rcolon Car­

lo lire 60; Da Riz Franco; Reolon Berto; Dc 

Biasi Rosina; De Bona Carla; Dc Bon Au ­

gusto; Dc Biasi Luigia; Frcgona Vittorio; Da 

Riz Celeste; Sovilla Adelaide; Dal h1rra Ma­

ria veci. Bristot; Bortot Fioravante; Caldart 

Celestina; Capraro Giovanni; Calclart Lui ­

gia lire 50; Dal Pont Giulio lire 40; Can­

daten Luigi; Bianchet Fioravante lire 30; 
Da Rè Gioacchino, Speranza Giuseppe lire 

25; Fant Giuseppe lire 20; Tinto Giovanni 

I ire I O. 

Il Comitato, nel rinnovare v1v1 ringrazia­

menti a tutti i benefattori ed aderenti, assi­

cura e si rarà sempre premura segnalare tutte 

le offerte ricevute, e chiede scusa se involonta­

riamente fosse incorso o dovesse incorrere in 

qualche errore o dimenticanza. ln tal caso 

prega ed invita i benefattori in causa, cli se­

gnalare al Comitato stesso. 

------------------------------

a Parrocchia 
neil pensiero del Papa 

Ricevendo i notabili di una Parrocchia di 
Barcellona il Santo Padre Pio Xll espresse 
ancora una volta il suo pensiero sopra una 
Parrocchia ben diretla e bene organizzata. 

«La Parrocchia non è solamente un tempio, 
un sacerdote, un territorio ed una determina~ 
ta porzione del gregge del Signore, espressa 
in cifre più o meno eloquenti: una Parroc­
chia è una cellula di un corpo, che in questo 
caso è il Corpo Mistico di Cristo; è un essere 
vivo con un suo respiro, coi suoi organi e le 
sue attività, con il suo accrescimento natura­
le ecl infine e •i suoi problemi, le sue necessi­
tà, le sue gioie e i suoi dolori. 

Non fa mestieri dirvi che la amiate, perchè 
sarebbe come dirvi che dovete amare voi stes­
si. Non dovete essere mai conteni-i finchè 
non avete fatto della vostra Parrocchia un 
vero modello senza alcun elemento infermiccio 
o morto: nella quale si viva l'autentica vita 
cristiana, che si manifesta continuaniente nel­
l'amore alla preghiera e nella stima del sacri­
ficio, nella purezza della gioventù e nell'o­
nestà dei costumi degli anziani, nella rego· 
lare assistenza agli uffici divini e nella fre ­
quen:a ai Sacramenti, nella carità generosa 
verso i bisognosi e nell'esatto adempimento 
di tutti i doveri civici, in tutto un modo cli 
essere che ben si potrebbe chiamare un cri­
stianesimo vivo sia nel tempio come nella casa, 
nei divertimenti come nel lavoro, nella vita 
familiare come in quella sociale, nella pro­
fondità della coscienza come in tutte le ma­
nifestazioni esteriori per la gloria di Dio e 
l'onore di S. Madre Chiesa». 
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.In on1099io e snff1•09io dei nostri eo1•i n101•d 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
PRO <( RES'I'AVllO DELLil CHIESA 

Lo parola olle ... 

(Primo elenco) 

SALCE: Carlo ing. Barcelloni lire 10.000; fam. 

Giamosa 10.000; Francesco ing. Barcelloni 5000; 
Murer Amelia 4000; Murer Sante 3000; De Me­
nech Clara 2000; Speranza Gaetano 1660; Ste­
fani 1500; Speranza Antonio 1500; De Min Vit­

torio 1500; Bortot Antonio 1500; Murer Sebastia­
no 1500; Murer Antonio 1500; Ra.non Arcangelo 
1500; N. N. 1500; Triches Gino 100; Ranon Fran­
cesco 1000; De Menech Elisa 1000; Carlin Dino 

-------------------------------
Opportuna dichiarazione 

«Su richiesta del Comitato Pro Par­
rocchia di Bes, dichiaro che i festeg­
giamenti fatti a Bes domenica 2 2 set­
tembre scorso sono stati organizzati 
dalla Soc. Osteria di Bes, senza nessu­
na ingerenza o consenso da parte del 
Comitato in parola. Dichiaro inoltre 
che l'introito incassato in detta festa 
è stato esclusivamente contabilizzato 
per la nostra Società>>. 

Bes, 14 ottobre 1957. 

In fede 
Il Presidente della Società 

Lazzari Francesco 

A nome del Comitato pro Parroc­
chia e personalmente, ringrazio il Pre­
sidente della Società di questa dichia­
razione, opportuna e necessaria per far 
ricredere chi avesse potuto imputare 
al Comitato un'attività non conforme 
agli scopi che si è proposto. Approfit­
to anche per invitare ed esortare la So­
cietà a stare sempre nel moralmente le­
gittimo, così da poter essere essa pure 
lodata per la sua attività e considerala 
non in opposizione agli sforzi del par­
roco per allontana;re i pericoli e agli 
scopi del Comitato di preparare una 
parrocchia in gamba. 

Non vi porto rancore per quello che 
avete fatto, ma vorrei non dovervi mai 
rimproverare. Oso dirvi: affiancatevi 
all'azione del Comitato e la vostra So­
cietà possa essere benemerita della fu­
tura parrocchia e, perchè no? Iscrit­
ta nell'Albo d'oro. 

1000; Sommacal Dario 1000; Carlin Angelo 1000; 
De Barba Albino 1000; Sorelle Triches 1000; De 
Pellegrin Amabile 1000; N. N. 600; Roccardi An­
gelo 500; Tavi Paolo in occ. ma trim. 500; Tavi 
Vincenzo 500; Fant. Francesco 500; Candeago Au­
gusto 500; Dal Pont Carlo 500; Roldo Vittorio 
500; Cicutto 500; De Barba Francesco 1000; De 
Barba Filomena 1000; Roni Maria 500; Triches 
Giuseppina 500; D'Isep Augusto 500; De Menech 
Luigi 500; Reolon Pietro 500; Scagnet Vittorio 
400; Merlin Pietro 300; Merlin Maria 200; De 
Barba Maria 160; Sponga Giovanni 135; N. N. 
100; N. N. 1000. Totale lire 68.055. 

COL DI SALCE: Coletti Costante L. 2000; Cavio­
la Angela 200; Da Ronch Rachele 250; Carlin 
Antonio 300; Casagrande Elisa 300; Capraro Tul­
lio 1000; Parroco 10.000; Coletti Enrichetta 1000. 
Totale lire 15.050. 

GIAMOSA: Broi Anna in mem. def. genitori 
lire 1000; Serafini Enrico 1000; Capraro Luigi 
1000; Triches Olivo 150; Da Rold Vincenzo 500; 
De Nard Riccardo 2000; Savaris Mario 5000; Ro­
ni U gelmo 500; N enz Lino 250; Serafini Enri­
chetta 300; De Nard Sergio 500; Candellaro Gia­
como 500; Collazuol Giuseppe 1000; Collazuol 
Francesco 500; Marcolina Angelo 500; Zampieri 
Caterina 500; Caso! Luigi 500; Sonego 500; Bur­
lon 500; Bianchet Mario e Antonio 1000; Zam­
pieri Valentino 500; N. N. 600; D'lncà Giuseppe 
1000; Dal Pont Giacomo 1500; Colbertaldo Cesa­
re 5000; De Salvador Francesco 500; Cadorin Giu­
lio 2000; Cadorin Vittorio 1500; Fant Angelo 1000; 
Da Rold Maria 1500; Roni Giovanni 500; De 

Nart Guido 2000. Totale lire 35.300. 

BETTIN: De Paoli L. 400; Rold Mario 1250; Pa­
cifico 1000; Lunardone 500; Bozzetto 2000; Bortot 
Mosè 200; De Nart Rino 1000 più 2 dollari; Dalla 
Rosa 500; Da Rech Elvira 200; Righes Angelo 
1000; Righes Giuseppe 1500; D'Incà Costante 500; 
Da Rech Ernesto 2000; Da Rech Enrico 500; Ri­
ghes Vittorio 3000; Somma villa 300; Rossa Giu­
seppe 500; Dell'Eva Ettore 1000; De Min Anna 
500; Tormen Mansueto 500; Prandini 500; De 
Menech Gino 500. Totale lire 19.350. 

CASARINE: Font.ani ve Costante L. 290; Gaspe­
rini Clelia 500; Sommacal Fioravante 1000; per 
l'ann. di Sommacal Pietro la vedova 1000; Cal­
dart Costante 1500; Fon tani ve Celeste 1000; Dal 
Farra Giuseppe 500; Caldart Gioacchino 1000; 
Caldart Giuseppe 500; · Caldart Tito 1000; Bol­
zan Anna 300; Corso Pompeo 500; Zanatta Ma­
rio 500; Maroso Attilio 500; Piccinelli 500. Tota­

le lire 10.590. 

PRADE, PASS. LIVELLO: Busin Edoar. L. 1000; 
Busin Mercedes 1000; Fistarol Luigi 1000; De Za­
net 500; Lai-De Biasio 1000; De Toffol Costante 
2000; Bortot Gildo 500; Carli Bristot Rosa 1000; 
Righes Silvio 2000; Zandomenego 2000; Fenti 
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2000; De Donà Riccardo 1000; De Donà Albino 
2000; De Martin 500; De Nart Rina 1000; De 
Toffol Giuseppe 1000; Rossa. in Fant 150; De 

Vecchi Arturo 300; Triches Luigi 1000; De Picco­
li Renzo 1000; Ti bolla Giovanni 500; Canali Gui­
do 250; Candida 200; Bedendo Bruno 1000; Bu­
sin Maria 1000. Totale lire 25.900. 

CANAL: Consiglio d'Amministrazione della Coo­
perativa di Salce lire 5000; De Poli Giovanni 
5000; Dal Pont Luciano 5000; Celato Galliano 
1500; Bristot Angela 500; Bortot Maria 1000; Ci­
bien Luigi 1000; Cibien Maria 1000; Cibien Um­
berto 500. Totale lire 20.500. 

PRA' MAGRI: Nadalet Antonio lire 1000; Som­
mavilla Giacomo 1000; Dal Pont Mario 500; D'I­
sep Fermo 500; Dal Pont Paolina 200; De Salva­
dor Francesco 200; Broi Emilio 200; Pio! Tere­
sa 300 ; N. N. 90. Totale lire 3990. 

FUORI PARROCCHIA 

Trevisson Pietro lire 5000; fam. Augusto Ca­
nova 3000; Speck Triches Albina, Svizzera 5 frs. 

DA SEGNALARE 

Tormen Giuseppe dalle Sort e Murer Amella, 
offrono una pianta di noce. 

Somma totale lire 206.735 più 2 dollari più 5 
fr. svizzeri. 

BILIEVl E COMMENrJ'I 1 
1) Devo innanzittutto precisare che 

non ho potuto visitare tutte le fami­
glie. Il resto delle buste spero di rac­
coglierle in occasione del giro per la 
primizia. Se non trovate perciò nel 
presente elenco il nome di molte f ami­
glie, non pensate che si siano rifiutate 
di contribuire. L'elenco continuerà e 
sarà completo nel prossimo Bollettino. 

2) Ho raccolto finora solo 16 7 bu­
ste su 330 distribuite alle famiglie del­
la parrocchia. La metà. La media risul­
ta ora di L. 1200 per famiglia. 

3) Dagli emigranti e fuori parroc­
chia cui mando abitualmente il Bollet­
tino e ai quali l'ultima volta ho pure 
chiesto il contributo, soltanto tre si so­
no fatti vivi. Molti degli emigranti pro­
babilmente aspettano di ritornare a 
casa, per portarmi la loro offerta. Mol-
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ti altri forse aspettano questo mio nuo­
vo invito a ricordarsi della nostra pove­
ra chiesa. 

4) Lo spoglio delle buste mi avreb­
be dato occasione di fare non pochi 
commenti. Preferisco lasciarli nella 
penna, per questa volta. Dò invece a 
voi, che conoscete forse meglio di me 
la situazione economica delle singole 
famiglie, il loro carattere, i loro senti­
menti religiosi, dò a voi, ripeto, il per­
messo di aggiungere ad ogni cifra delle 
frasi come queste : «Tizio è stato dav­
vero generoso!>>; Sempronio poteva 
dar molto di più!>> ; « Caia deve aver 
fatto un sacrificio enorme per arrivare 
a quella cifra, che è proporzionata al­
la sua grande fede, ma non alle sue mi­
sere possibilità pecuniarie!>>; «Euse­
bia non ha smentito la sua fama di «tir­
chia))! >l; «Le famiglie di quella con­
trada hanno voluto mani/ estare anche 
con le loro offerte irrisorie la loro po­
ca fede, hanno voluto cioè dir a tutti 
che a loro non interessa affatto avere 
una bella chiesa, dal momento che in 
chiesa ci vanno solo quando non pos­
sono fare a meno (ad assistere ad un 
battesi1f!-o, ad un matrimonio, ad un fu­
nerale) ! )) . 

Torno a ripetere che i ... commenti 
li lascio a ... voi; fateli sottovoce, fateli 
oggettivamente, fateli non per ... mor­
morare, ma così, a titolo di cronaca. 

5) I o ci tengo a dichiarare ancora 
una volta che sono rimasto contento 
della generosità dei miei parrocchia­
ni, finora, che in pochi giorni mi han­
no messo nelle mani una bella cifra 
per saldare parte dei debiti. E più con­
tento ancora sono rimasto della loro 
cordialissima accoglienza, quando sono 
passato casa per casa, perchè, fatta ec­
cezione di due famiglie (dico due) che 
hanno chiuso la porta appena mi han­
no t•isto in lontananza, tutti hanno sa­
puto prepararmi il cosidetto <<piatto 
di buone ziere)) e un sorriso se non 
«Durban's)), certo non a denti stretti, 
ma aperto, sincero e confortante. 

Mi sono convinto ancora una volta 
che tutti ci tengono ad avere una chie­
sa sempre più bella ed in questo vi sie­
te mostrati molto intelligenti. Una bel­
la chiesa difatti non torna solo a glo­
··ia di Vio, ma anche ad onore del po­
polo che coi suoi sacrifici e colle sue 
offerte così l'ha voluta. 

A tutti rinnovo i miei ringraziamen­
ti e per tutti invoco le benedizioni di 
Dio, che certo saprà premiare la gene­
rosità che avete mostrato per il decoro 
della Sua casa. Siamo tutti convinti dì 
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una cosa, che cioe non ci pentiremo 
ma di aver fatto una offerta alla chie­
sa, mentre invece potremo pentirci se 
non abbiamo voluto farla, oppure se, 
avendone la possibilità, ci siamo mo­
strati troppo avari col Signore. 

- Ma lei, signor Parroco, è un in­
genuo ed ottimista - mi dice un bra· 
vo uomo, dopo aver letto il Bollettino. 

- Lei crede che tutti abbiano fatto 
volentieri l'offerta per la chiesa'! 

- Ed invece? - chiedo incuriosito. 

- Invece tanti hanno brontolato, 
tanti hanno avuto la tentazione di strac­
ciare la busta, di buttarla nel fuoco. 
Tanti hanno detto che lei non ci lascia 
neanche respirare, perchè ha sempre 
qualche cosa da fare ! 

- Che storie ! Sono oltre sette an­
ni che sono in mezzo alle gente di Sal­
ce - rispondo - ormai li conosco be­
ne e non mi sono mai accorto che ab­
biano il pessimo difetto di essere fin­
ti, che davanti facciano tanti compli­
menti e poi diano delle pugnalate nel­
la schiena. 

No, no. Io voglio continuare a ... pen­
sar bene dei miei parrocchiani e voi, 
carissimi fedeli, smentite anche in se­
guito, con la vostra tradizionale gene­
rosità e colla vostra simpatica sinceri­
tà, gli appunti che qualche male inten­
zionato vorrebbe farvi per mettervi m 
cattiva luce. 

----~--------------------------

MATRIMONI 

Urli Natale di Carlo da Billerio (Udine), 
con Carli Romana fu Silvio, da Salce. 

Tommaselli Giovanni di Alessandro, da Bel­
luno, con De Moliner Agnese di Giuseppe, da 
Salce. 

De Moliner Pietro di Bruno, da Belluno, con 
Sovilla Natalina di Alessandro, da Salce. 

F'uori Parrocchia: 

A Parma: D'Isep Vittorio fu Antonio, da 
Salce, con Ceparano Vittoria fu Salvatore. 

A Fagagna (Udine) : Bortot Lino di Marnan­
te, con Ziraldo Mafalda di Ernesto. 

MORTI 

Scagnet Luigia ved. Fagherazzi, di anni 35, 
da Bes. 

o~O 
PER LA LAMPADA DEL SANTISSIMO: 

Righes Vittorio lire 500; Cibien Angelo, Mera­
no 500. 

PRO ASILO: 

Signora Rina Tessari lire 1000; in mem. Elena 
Zaglio i nipoti Umberto ed Elena 5000 e in mem. 
di Monay Giuseppe gli stessi 5000. 

PRO CHIESA: 

Gen. Zaglio lire 1000; don Natale Carli in occ. 
matrimonio nipote Romana 2000; Tormen Em­
ma 500; Sovilla Natalina in occ. matrimonio 
2000; De Moliner Pietro in occ. matrimonio 2000. 

PED LA VITA DF.L BOLLETTINO: 

Salce lire 1820; Col di Salce 960; Giamosa 2445; 
Bettin 1300; Prade, Casarine 2280; Canzan 1750; 
Gana! 500; Prà Magri 660; Bosch 300; Bes 1555. 

VARIE: 

Da Gioz Eraldo lire 800; Dell 'Eva Pietro 200; 
Coìetti Giuseppe, Belgio 1000; Busin Dante e Car­
mela, Congo 1000; Polentes Ernesta, Svizzera 
1000; Casa grande Angelo 100; Bortot Maria 500; 
Ranon Augusto, Francia 1000 fr.; M.a Scardan­
zan 500; Da Ronch Augusto 1000; Sponga Arcan­
gelo, Sagrogna 500; De Barba Filomena 100; Ci­
bien Angela, Merano 500. 

-------------------------------

La Messa ''(adorna'' 
. Si cl: i amava in_ tal, ma~1iera quella cui as­

sisteva 1mmancab1le 1 eroico comandante su­
premo nella guerra 1915-18. 

, Un corrispondente del giornale «L°[dea 
0ìaz1onale» ne parlava così: 

«Non passa festa senza che il Comandante 
Supremo assista alla Messa celebrata nella pic­
cola cappella annessa alla sede del comando. 
J\rla il Comandante non vuole per ciò togliere 
d tempo al suo lavoro abituale. Quindi alla 
fes.ta egli si alza con un anticipo sull'orario 
abituale, sufficiente per ascoltare la 1\tlessa : e 
in tal modo l'orario consueto non viene tur­
bato. Ora, poichè il -lavoro abituale comincia 
appena giorno, ne deriva che la Messa si cele­
bra prima dell'alba, tra le ombre oscure e i 
silenzi che tanto convenaono ai rnislcri reli-

. . b 
g1os1. 

Il cappeJ I ano mi diceva che lo spettacolo di 
questi illustri e forti uomini d'anni, piamente 
raccolti presso l'altare avanti l'inizio della aior-

o 
nata, per cui il sole imminente maturerà for-
se i più tragici eventi, quello spettacolo di 
compagini salde e di animi eroici invocanti la 
Benedizione di Dio per il trionfo della orande 
cau:a affidata alle loro mani, desta pt~re neJ 
celebrante la Messa u 11 v.ivissi 1110 senso di 
comn1ozione. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Sac. Gioacchino Belli, direttore respons. 
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